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Nel campo dell uguaglianza 
Il socialismo g’affanna distro la insigne 

utopia dell'uguaglianza sociale: pretende 
di livellare gli uomini contro le leggi di 
natura: mentre nella natura è la varietà 
nelle parti e l’unità nel tutto, che dà 

l'armonia tra di loro. Non può esistere 

società senza questa varietà nella unità, 
e il Creatore ha però distribuito con di- 
suglianza i doni di natura agli uomini, 

benchè tutti siano uguali in ciò che li 
costituisce uomini, perchè questa disu- 
guagl:ianzi era necessaria al corpo sociala. 

Questa varietà nella unità e così bella. 

che il Cielo stesso l’ammette, non il ma- 
teriale soltanto, ma quello che è il vero 
Cielo, dove sono molte le mansioni, e le 
une dalle altre per i gradi di gloria di- 
versi... 

Il Cristianesimo ha predicata al mondo 
la vera uguaglianza degli uomini senza 
intaccar la varietà; armonizzò le diffa- 
renze in vista appunto dell’ uguaglianza 
essenziale, e così la società fu rifatta sulle 

vere sue basi. i 
Quando gli uomini apprendono che 

son tutti figli d’ uno stesso Padre che è 
nei Cieli, fratelli in Gesù Cristo, che li 
ha riscattati, che hanno lo stesso spirito 
cha li santifica, le stesse verità da cre- 
dere e virtù da praticare, lo stesso fine 
da raggiungere, allora è facile l’armoniz- 
zare tra loro le diffarenze. L’ uguaglianza 
in tutto questo che più importa, perchè 

tocca al fine ultimo dell’uomo, fa pas- 
sare in una linea affatto secondaria le 

differenze sociali. 
Il dotto non insupsrbisce, meutre in 

quanto alla scienza, che più importa, 
della salute non ne sa più dell’ ignorante; 
il ricco non mena vanto. de’ suoi tesori 

mentre non contano affatto per il Cielo, 
salvo che il farne buon uso, a le ric- 
chezze che il Cielo tien preparate son 
più agevolmente alla portata dei poveri; 

il potente non può abusare della sua au- 
torità mentre si riconosra soggetto alla 
Autorità siessa cui l’ umile obbedisce, la 

Divine, dinanzi a cui l’ uno e l’altro sono 

uguali. — 
A cemento poi della unità nelle diff:- 

renze, a rendere più bella l’armonia nella. 
varietà, a meglio impedire che le diffa- 
renze oscurino il concetto dell’ ugua- 
glianza, intervisne quel precetto nuovo 

che il Cristianesimo ha portato al mondo, 
il precetto della carità; il quale mentre 
è come una conseguenza della ugua- 
glianza tra gli uomini di origine e di 
fine, Gesù Cristo lo volle singolarmente 
nobilitare, sopratutto coll’ esempio di una 
carità la quale non trova esempio. 

Di mano in mano che gli uomini si 
discostano dalla pratica del Cristianesimo, 
è giuocoforza che nella società si vada 
lentamente effettuando un disgregamento 
delle parti con attriti, con urti tra di 
loro, al cui riparo poco possono le umane 
leggi. 

E allora le differenze non cost tuiscono 
più una varietà bella nella armonia delle 
parti, ma una nota stonante e stridente. 

Allora il ricco e il potente fanno pe- 

sare il loro fasto e la loro autorità; la 
carità si spegne nel cuore degli umili; e 
così si preparano lentamente quelle cata- 
strofi sociali, la cui ultima parola, è la 
rivoluzione 9 il desputismo più feroce. 

— La salvezza della società sta tutta dun- 
que nel ritorno al Vangelo; che ha 'sal- 

vata la società pagana dall’ estrema rovina. 
E’ il concetio della vera uguaglianza, 

basata sul Vangelo, che deve sostituirsi 
al falso concetto che di questa ugua- 

glianza ha importato il verbo nuovo della 
rivoluzione. 

Non più allora la lotta tra classe e 
“classe, o anche solo il guardarsi con dif- 
fidenza il posar da straniere l’una all’al- 
tra, ma una gara, una emulazione dî 
ciascuno nella condizione sociale in cui 
si trova, di condurre in se stesso a per- 

fezione quell’ ideale, che il Cristianesimo 
ci pone sotto l’occhio e ci stimola a ri- 
copiare; in altre parole a far rivivere in 
sè Gesù Cristo. Sarà emulazione santa 
che porterà all’affratellamento delle classi. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Aroasi ricevuto dal ministro 

degli esteri, 

Roma, 8. — Stamattina il ministro 
degli esteri on. Tittoni ha ricevuta il 
pref. Paolo Arcari, deli’ università di Fri- 

burgo, il quale le informò delle  condi- 

zioni degli emigranti italiani in Isvizzera. 

11 prof. Paolo   
  

in arvro signatos iura quod alme tegant ? 

Il ministro degli esteri volle pure essere 
informato delle condizioni dei rappresen- 
tanti d’ Italia nell’ Università internazio- 
nale di Friburgo. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La situazione a Porto Arturo. 

Londra, 8. — A. Porto Arturo seno 
distrutti tutti gli edifici. Le adiacenze del 
porto sono un mucchio di macerie. Ls 
navi da guerra furono var'e volte colpita 
da proiettili giapponesi. Secondo infar- 
mazioni date da un fuggiasco, il Retv.san 
sarebbe affondato. La guarcigione è posta 
a mezza razione. I soldati sono sfiniti, 
ma il coraggio di St03sel li tiene ancora 
in pieli. Anche se i russi perdessera le 
fortificazioni orientali, dunque ss il porto 
e la città fossero distrutti, Stòssel dal 
forte di Liaotescian potrebbe impedire ai 
giapponesi di valersi del porto della 
piazza. Dal 1 novembre aumentarono a 
Porto Arturo e in modo straordinario, 
i prezzi dei viveri. Il contrabbando con- 
tinua. E°. fatto specia!menta da ditte 
esportatrici tedesche ed americane. 

Gli equipaggi della flotta giapponess 
del blocco, in servizio già da nove mesi, 
sarebbero molto stanchi. 

Il Daily Telegraph reca da Cifu in data 
di ieri: Gli attacchi di fronte dei giap- 
ponesi, intrapresi con straordinario va- 
lore, non riuscirono a far cadere Porto 
A:turo. Le pardite furono gravissime. I 
russi hanno dietro il forta di Erlungscian 
vecchie e nuove posizioni di batterie con 
cannoni di grande calibro; essi possono 
ritirarsi su queste prsizioni, senza per- 
dere il dominio sulla linea di difesa in- 
terna. Sino a che i russi si terranno Er- 
lungscian, i giapponesi non potranno 
occupare Porto Arturo. 

La resistenza della piazza. 
. Ciò che dice il figlio di Stossel. 

Pietroburgo, 8. — Il figlio del generale 
Stòssel è stato interrogato da giornalisti 
sulle condizioni di Porto Arturo. Disse 
risultargli chs' Porto Arturo nen è nelle 
condizioni disperate in cui vorrebbero 
farlo credere i telegrammi provenienti 
dall’ Estramo Oriente. Il figlio del gene- 
rale afferma che i giapponesi non pos- 
sono assolutamente scavare sotto le for- 
tificazioni in modo da farle saltare con 
la dinamite. Porto Arturo giace sopra un 
terreno raccieso e ci vorrebbero dei anni 
per poter scavare una galleria. E°’ evi- 
dente che i giapponasi si sono impadro- 
niti finora soltanto delle posizioni avan- 
zate, perdendo decine di migliaia di uo- 
mini. Nessuno può dire quale sarà la 
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cifra delle perdite giapponesi, sa essi 
riescono ad espugnara Porto Arturo. La 
fortezza abbouda di provvigioni e muni- 
zioni. Lo spirito dei difensori rimane 
sempre elevato. La fortezza potrà resi- 
stere ancora a luago contro il nemico. 
Otto piroscafi appartenenti alla compa- 
gnia ferroviaria cinese si trovano nel 
porto : altri piroscafi della stessa compa- 
gnia sono stati distrutti o ‘catturati dalla 
flotta giapponese. 

Per lo svernamento dei giapponesi 

in Manciuria. 

Pietroburgo, 8. — Dispacci da Mukden 
parvenuti al Russ e la Birschevja Viedo- 
mosti censtatano cha i giapponesi scavano | 
su tutta la fronte delle fortificazioni sot- 
terranee. I cinesi 1accontano che i giap- 
ponesi sono provvisti di stufo a dbiockhouses, 
cosicchè potranno svernare abbastanza 
facilmente. Nemirovish  Daschenko tele- 
grafa che dal 12 al 22 ottobre partirono 
per Charbin 46 treni con 37,000 feriti. 

I disordini durante la mobilitazione. 

Berlino, 8. — La Vossìsche Zeitung ha 
dalla Polonia russa i saguenti particolari 
sui disordini avvenuti colà causa la mo- 
bilitazione. I disordini furono provocati 
dal trattamento rozzo e barbaro usato 
verso i soldati di riserva, dalla assoluta 
incuria nel provvederli di vestiti caldi e 
nel dar loro un nutrimento sano. A. Var- 
savia i socialisti fecero già parecchie di- 
mostrazioni e i poliziotti e i cosacchi ca- 
ricarono la folla con l’arma bianca. A 
Radomsk ci fu un conflitto fra soldati di 
riserva e truppe regolari: cadde ucciso 
un capitano. Molti soldati di riserva rl- 
masero parte uccisi e parte feriti. 

Attraverso i Dardanelli. 

Costantinopoli, 8. — Ogni giorno pas- 
sano il Bosforo navi russs. 

La mobilitazione della riserva russa. 

| Pietroburgo, 8. — Un decreto imperiale 
chiama sotto le armi gli ufficiali medici 
deila riserva appartenenti alle circoscri- 
zioni militari a Pietroburgo, Wilna, Var- 
savia, Odessa, Mosca, Rasan, Giucaso. 

Il bel regalo dello zar. 

Parigi, 8. — Il Petit Journal riceve da 
Pietroburgo: « Vi ho annunciato che lo 
Czar aveva deciso di fare un dono con- 
siderevole sugli appannaggi imperiali per 
la ricostruzione della flotta e dell’ arti- 
glieria russa. Apprendo ‘oggi che l’im- 
peratore ha dato ordine alla tesoreria 
degli appannaggi imperiali di versare 
nella tesoreria dell’Ammiragliato sezione 
delle costruzioni navali, la somma di 40 
milioni di rubli». 
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| fatti d’l 
Ancora conflitti. 

Innsbruck, 8 — La scorsa notte di- 
nanzi al «Dsutsches Cafè», nella Mu- 
seumstrasse, avvenne un corflitto fra tre 
studenti italiani e tre tedeschi, i quali 
avevano prevocato i primi con insulti. I 
tedeschi ebbero la peggio; ‘due di loro 
riportarono contusioni da bastonature. 

Gli stessi tre tedeschi imbattutisi più 
tardi in altri italiani, insultarono anche 
questi: ne seguì una nuova zuffa, nella 
quale lo studente Ferran fu ferito con 
un temperino. I tedeschi trasportarono 
alla clinica il loro compagno ferito e pre- 
sentarono denuncia. È 

L’ uccisore del Pezzey. 

Innsbruck, 8. —- Il caporale dei caccia- 
tori Luigi Mattio, di Borgo Valsugana, 
nell’ inchiesta praticata dal comando di 
piazza, confessò d’aver colpito con la baio- 
netta il pittore Pezzei e di aver nascosto 
la baionetta prima nello zaino e poi nel 
saccone. 

Il ritorno del vice-borg. Erler. 
Chiusa per sempre! 

Innsbruck, 8. — Stamane è arrivato qui 
da Vienna il vice-borgomastro Erler, at- 
teso alla stazicae da molti suoi amici 
che lo accolsero con grida di «heil» e 
gli presentarono una corona d’allero con 
nastro giallo, rosso e oro. Erler disse cha 
il Governo non ha fatto alcuna dichiara- 
zione impegnativa, ma egli è convinto 
che la facoltà italiana non sarà più ria- 
perta. Disse che tutti i partiti tedeschi 
sono solidali colla popolazione tedesca di 
Innsbruck, e faranro tutto il possibile 
perchè il progetto governativo riferentesi 
all’erezione della facoltà italiana a Rove- 
reto sia discusso subito dopo riaperta la 
Camera. Ammonì quindi i cittadini di 
Innsbruck di tenersi tranquilli, giacchè 
fin d’ora si può affarmare che la causa 
tedesca ha trionfato. Queste parole furono 
accolte dai soliti « heil ». 

Il senato accademico 

. contro la facoltà italiana. 

Innsbruck, 8. — Il senato accademico   decise nella sua seduta di ieri di inviare 

la seguente di:hiarazione al ministro del- 
l’ istruzione: « Gli avvenimeuti della notte 
dal 3 al 4 norembre, che non era pre- 
vedibile si svolgessero con tale gravità, 
hanno creato una situazione del tutto 
nuova. Il ssnato accademico sente il do- 
vere, cell’odierna situazione, di esprimere, 
dal punto di vista dell’ università d’ Inn- 
sbruck, il proprio convincimento che la 
facoltà giuridica provvisoria con lingua 
di insegnamento italiana, non possa più ! 
in nessun caso riprendere la propria at- 
tività sul suolo d’Iansbruck, giacchè il 
nesso previsto con l'università a’ Inn- 
sbruck. rappresenta un pericolo perma- 
nente per quest’ ultima ». 

Dimostrazione antitaliana a Vienna. 

Vienna 8. — Iersera vi fu una grande 
adunanza degli studenti tedeschi, cui 
parteciparono anche i deputati panger- 
manisti. Furono tenuti violenti discorsi 
contro il Governo. Quindi alcune centi- 
naia di studenti si diressero verso l’in- 
terno della città, *ruppero due volte il 
cordone della polizia ed arrivarono fin 
sotto al ministero dell’iuterno dove emi- 
sero grida di «abbasso Kécber». La di- 
mostrazione durò fico dupo la mezza- 
notte. Il Pariamento ed il. «Rathaus» 
erano occupati da un forte drappello di 
guardie perchè si credeva che gli stu- 
denti volessero. inscenare dimostrazioni 
anche colà. 

Un manifesto. 
del retore dell’ Università. 

Vienna, 8. — Il rettore dell’ Università 
viennese ha pubblicato oggi un munifesto 
agli studenti in cui dice: In name del- 
l’Università viennesa il rettorato ed il 
decanato deplorano vivamente la parteci- 
pazione degli studenti italiani dell’ Uni- 
versità di Vienna agli avvenimenti di 
Innsbruck, avvenimenti sommamente 
dannosi alla pace fra la gioventù stu- 
diosa di tutte le nazionalità dell’Austria. 
Le leggi accedemiche ci saranno di norma 

contro questa partecipazione. Esortiamo 
la gioventù accademica dell’ Università 
di Vienna a mantenersi calma e prudente. 

i Friuli 
fSmnes ergo simui crucis obsiringamur amori: 
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Quaa vicit mundum, vineat et ipsa moda. 
Pioxzos Arohien. IH inen 

L’odio contro gli italiani 

nelle Diete. 

Vienna, 8. — Nell’odierra seduta della. 
Dieta dell'Austria inf:riore, prima che si ; 
passasse a discutere gli argomenti posti 
all’ordine del giorno, il maresciallo pre- ' 
vinciale Schmolk ha preso la parola ed 
ha espresso vivissime simpatie per le in- 
nocenti vittime dei daplorevoli avveni- | È 

i lettori avevano troppe cose sulle quali menti d’ Innsbruck. E° convinto che tutti 
i membri della Dieta appoggeranno gli 
sforzi intesi a guarentive il carattara te- 
desco d’ Innsbruck. (Vive approvazioni). 

Armi e munizioni pegli italiani. 

Innsbruck, 8. — Si dice che nello spur- 
go delle latrine dell’Albergo alla Croce 
bianca siano stati trovati molti revolver, 
che. gli studenti italiani vi avrebbero 
gettato. 

Stamani. si. presentarono all’armaiolo 
Giovanni Peterlongo nella via Maria Te- 
resa una trentina di operai italiani che 
volevano comperare rivoltelle e muni- 
zioni. L’armaiolo dichiarò che in vista 
del fermento attualmente regnante egli 
non poteva vender loro armi. Gli operai 
era venuti a piedi da Franzensfeste. 

Il Consigiio comunale di Trento. 

Trento, 8. — Il Consiglio comunale 
tenne ieri una seduta. 

Si vetò un ordine del giorno con cui 
si invita il Governo a sciogliere imme- 
diatamente la questione dell’ Università 
italiana conforme al voto degli italiani, 
ad allontanare gli istituti tedeschi da 
Trento, a rimettere quanto prima in li- 
bertà gli studenti italiani arrestati ad 
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Gli avvelenamenti. 

per i funghi 
  

Sopra questo interessante argomento il 
Dott. G. B. Traverso scrive nel Secolo : 

De minimis non curat praetor! E° dav- 
vero che.in questi ultimi passati giorni 

fissare la loro attenzione co colle quali 
soddisfare la loro curiosità, per preoccu- 
parsi di certi piccoli fattt di cronaca. 

Dinanzi allo sciopero generale, alla” 

guerra nippo-russa, al processo Murri, 
alle imminenti elezioni politiche, cosa 
conta mai una notizia di cronaca quale 
sarebbe ad esempio la morte di cinque 
o sei persone avvelenate dai funghi? 

In quest’ anno però notizie siffatte si 
sono troppo spesso ripetute perchè non 
si debba fermare per un momento l’at- 

| tenzione sopra di esse, cercando di inda- 
gare la causa par cui gli avvelenamenti 

‘ causati dai funghi furono tanto frequenti 
i 
i 
Ì 

Tie 

Ì 

questo argomento, io volli quest'anno 

Innsbruck, a procedere contro i colpevoli : 
tedeschi, e garantire la sicurezza degli 
abitanti italiani di Innsbruck, introdu- 
cendo la polizia di Stato, a dare soddi- 
sfazione ai deputati italiani offesi e risar- 
cire i danni recati agli italiani. 

Il podestà dottor Silli dichiarò di non 
poter garantire più oltre il mantenimento 
dell’ ordine a Trento, qualora il Governo 
non adempia sollecitamente i postulati 
degli italiani. 

I deputati Tambosi e Gonci spiccarono 

f 
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nello stesso senso, un telegramma al. 
presidente dei ministri, 

L’on. Conci partì già ieri sera per. 
Vienna. 

La dimostrazione a Trieste. 
Trieste, 8. — Questa sera ‘ebbe luogo , 

una grandiosa dimostrazione pei fatti di 
Innsbruck. Una massa imponente di cit- 
tadini percorse le vie della città cantando 
inni nazionali. Non avvennero disordini. ‘ 

  

JIA CLASSE DEL 1880. 

Il Messaggero crede che nessuna dispo- 
sizione è stata ancora data per il conge- 
damento della classa dei richiamati del 
1880; ma crede si: esso avverrà grada- 
tamente incemin:isado dalle previpeie 
ova maggiore è la sicuvezza chs l’ordine 
pubbfico non sarà turbato. 

pr rip siti SP NAZAALA MAIA PAINT VUE 

Importante dichiarazione 
dell’ “Eco,, di Bergamo” 

  

L'Eco di Bergamo commentando le ele- 

zioni, dice: « Posti in grado di misurare 
i la grandissima importanza, anzi l’impre- 
ì scendibile necessità, attese le condizioni 
! della nostra città e provincia di avere 

    

alla Camera un uomo di cui i principii 

e l’azione non contrastino con quelli delle 
amministrazioni della città e della pro- 
vincia siamo lieti della sconfitta del can- 
didato socialista anticlericale e della riu- 
scita del candidato deil’ ordine. 

E poichè l’aiuto dato anche da elettori 
cattolici al Piccinelli, al Cameroni e al 
Suardi contro le candidature radico-s0- 

cialistico-massoniche è stato e qui e fuori 
variamente interpretato e commentato, 
così, come variamente fu giudicato, anche 
da fogli cattolici il contegno del nostro 
giornale, noi ci teniamo a dichiarare una 
volta per sempre a persone ed a perio- 

dici, che qui è cattolici bergamaschi i quali 
sono andati alle urne sì sono messi în can- 
dizione di poterlo fare con piena tranquil- 

lità di coscienza e che il nostro giornale an- 

che in questa delicatissima. circostanza 
non si discestò da quella sicura linea di 

condotta che lo rese sempre superiore a 
ogni sospetto, anche perchè non attinta da 

‘ persone 0 da periodici i quali non hanno 
nè l’autorità di tracciarla nè il diritto di 

censurarla ». 
  

L'on. LUZZATTI 
presidente onorario delle banche popolari franoesi. 

Roma, 8. — Telegrafano da Nancy che 

i i al Gon o delle Banche popolari fran- 
nel procedere, nella misura della colpa, RISIESID Aa pop 

cesi, su proposta del presidente Rostand, 
fu acclamato Presidente d'onore Luigi 
Luzzatti, salutando in lui il maestro 
della cooperazione, l’amico costante della 
Francia. 

I 

Î 
I 

e di vedere sa e comesi possono evitare. 

Occupandomi già da alcun tempo di 

tener nota dei casi di avvelenamento per 
ingestione di funghi, cercando — quanto 
mi fu possibile — di avere notizie pre- 
cise dai signori medici locali o provin- 
ciali, ai quali mi è grato porgere da 
queste colonne le più sentite azioni di 
grazia. . 

Purtroppo le spazio non mi consente 
qui di entrare in minuti particolari, e_ 
pertanto mi limito a riportare uno spec- 
chietto dei casi di avvelenamento di cui 

ebbi notizia, indicando per ciascuno di 
essi il numero dei morti ed avvertendo 
che il numero dei colpiti sorpassa il 
centinaio. 

(4. Vestena Nuova (Verona) giug. morti 3 
2. Sorbo Catanzaro » st 

3. Brescia luglio ». 0 
4. Cascina Cagnetta (Mil.) sett » 3 
5. Seriate (Bergamo) » no dI 
6. Refrontolo (Treviso) ni ana 
7. Soligo (Treviso) » e 

8. Quinto di Valp (Verona) » » 0 
9. Portoferraio (Livorno) » E 

10, Treviglio (Bergamo) Ott <p 
11. Piatti (Messina). dia + 
12. Resana (Treviso) ni 
13. Roma so» » 0 
14. Bagnarola e Ramuscello 

(Udine) » » 6 

15. Sciafluca (Svizzera) » Ve 
16. Milano » SO 
17. Gattinara (Novara) » i 
18. Senigallia (Ancona) » ST | 

Totale morti 33 

Si ebbero adunque quest'anno in Ita- 
lia almeno trentatre persone morto avve- . 
lenate dai funghi, e dico almeno perchè 

non è improbabile che sia accaduto qual- 
che altro caso oltre quelli venuti a mia. 
conoscenza ed anche in questi può darsi 
che qualche persona sia morta posterior- 
mente. Il numero, come si vede è dav- 
vero straordinario e tale da impensierire 
seriamente. 

La causa di questi dolorosi fatti è ov- 
via e risiede în ciò: che molti di coloro 
i quali raccolgono o mangiano funghi 

non hanno cognizioni sufficienti e sicure- 

per saper distinguere le forme buone da 
quelle cattive e spesso si basano sopra 

| volgari pregiudizii. 
Altrettanto ovvio è naturalmente il ri- 

medio: cercare in ogni modo di rendere 

tali cognizioni accessibili ai più, dimo- 
strando nello stesso tempo quanto siano 
facili i pregiudizii ai quali molti ancora 
ciecamente si affidano. 

E tra questi pregiudizi non sono sol- 
tanto da annoverare l’annerimento o meno 
del cucchiaio d’argento, dello specchio 
d’aglio e del prezzemelo ecc., ormai do- 
vunque sfatati ma anche par esempio le 
prove eseguite sopra animali, prove che 
per quanto apparentemente efficaci pos- 
seno implicare un triplice errore in quan- 
to: 1) può darsi che l’animale non ri-. 
senta l’avvelenamento come potrebbe ri- 
sentirlo l’uomo; 2) di solito chi fa la 
prova dà al cane o al gatto una cucchia- 
iata di funghi mentre poi egli ne man- 
gia quantità ben maggiori e quindi egli 
può morire quantunque l’animale non 
abbia dato segno di alcun disturbo;-3) in- 

fine bene spesso non si pensa che il ve- 
leno dei funghi non ha azione fulminea 

ma di solito anzi piuttosto lenta e perciò 

chi fa la prova crede di essere sicuro 
della bontà dei funghi quando ne vede 
che il cane od il gatto dopo poche ora 

  

  

  

   



  

  

. si serve come alimento. Questo dico spe- 
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ò, spesso, pochi momenti, non daniò iéa | 
gui di disturbi, meutre dopo uno; due e 
persino tre giorni essi possono morire e, | 
naturalmen‘e, pur troppo, muore anche 
chi di tale prova falsa si è fidato. 

E° d’uopo pertanto cercare ,in ogni: 

modo di diffondere questa massima: che: 
«non esiste alcun mezzo sicuro per di- 

stinguere i funghi mangerecci dai ve- 
lenosi all'infuori di una conoscenza esatta 

e sicura di questi vegetali ». È 
‘Imperecchè — i fatti lo dimostrano 

assai chiaramente — non bastano le di- 
sposizioni vigenti del codice sanitario che 
prescrive il controllo della vendita, poichè 
tale controllo, facile nei centri maggiori, 
riesce impossibile nei piccoli paesi di 

campagna, e per di più la legge non 
può intervenire là dove non vi è vendita 
o essa non è palese, come avviene di 
solito nelle campagne. 

E per diffondere la esatta conoscenza 
dei funghi buori o dei cattivi, il mezzo. 

. migliore è certamente quello di divul- 
gare esatte descrizioni e buone figure 

. dei funghi più comuni in ciascuna re- 
gione. Come già ebbi occasione di scri- 

| vere, grandi tavole murali con buone 
figure ed opuscoli illustrativi non do- 
vrebbero mancare mai nelle sale comu- 
nali dei più piccoli paesi e nelle scuole 
tutte, e così tutti coloro i quali per la 
loro posizione ne hanno l’opportunità, 
non dovrebbero stancarsi di impartire 
alla gente di campagna delle nozioni che 

“gono necessarie 2d evitare che essa coi- 
tinui a scegliere a caso o in base a pre- 
giudizii le specie di funghi delle quali 

cialmente per i medici condotti, i mae- 
stri, i direttori di cattedre ambulanti di 
agricoltura, i quali potrebbero in poco   tempo, rivolgersi anche ai migliori spe- 
cialisti, fare la conoscenza, dirò così, 
colle principali specie di funghi che cre- 
scono nei paesi dove essi esercitano la 
loro missione e contribuire ad un’ opera 
altamente umanitaria. 

i 

Provvedimento assai opportuno sarebbe ‘ 
anche quello di inserire nei libri di let- 

‘tura per le scuole elementari, racconti 
autentici di casi di avvelenamento pei 
funghi, allo scopo di impressionare ls 
giovani menti e convincer!s, nell’età più 
adatta, che prima di mangiare funghi 

| bisogna essere ben sicuri che questi ap- 
partengono a specie veramente buone. 

Qualora questi provvedimenti venissero, 
da chi può e dave, presi in seria consi- 
derazione e diffusi nel miglior modo pos- 
sibile, lo crodo che non potrebbero man- 
care risulta*i soddisfacenti. 
  

Le gravi parole d’un republicano 
contro il ministero francese. 

Il Giornale di Roma ha da Parigi: 
Che tutti gli ebrei non siano ammira- 

tori del bloc, io dimostra chiarament) ‘a 
seguente letiera del signor Albino Vala- 
biègue, il noto l'bero pensatore: 

« Io son troppo repubblicano per essere 
l’amico d’ un ministero che prostituisce 
la repubblica calpestando la liber*à, l’e- 
guaglianza e la fraternità. i i 

: Le leggi contro la Chiegr imbrat'ano 
tra volte la divisa repubblicana. 

Non sono leggi di libertà, poichè im- 
pediscono agli uomini di vivere come 

‘loro piace. Non sono leggi di eguaglianza 
poichè proibiscono agli uomini di asse- 
ciarsi conformemente alla loro legge, 
malgrado il diritto dell’associazione iscri.to. 
nella leggo. 

Non sono leggi di fraternità, poichè 
toccano il punto più sacro della coscienza 
dei fratelli, dei cit'dini ; poichè li cob- 
bligano a cercare rifugio all’estero, due 
secoli dopo la revoca dell’editto di Nan- 
tes; poichè chiudono migliaia d’uffici di 
beneficenza ». 

Io non ho da aggiungere una paroia. 
sola: ma il signor Combes non intende 
questo latino; egli e il suo collega Aon-. 
arè hanno la cuffia del telefono masss- 
nico; odono solo le voci del Gr. Or, .. 
  

I mobili di Milan e di Alessandro 
i venduti ‘all’ asta. 

Belgrado, 8. — I mobili che apparten- 
nero a re Milan e ad Alessandro vennero 
messi all’ asta. Per tutto il giorno delle 
persone hauno visitato le sale degli cg- 

. fragio universale è per chi lo sa com-. 

prendere. E’ una questione di abilità e. 

getti, i quali, benchè di prezzo elevato, ‘ 
trovarono facilmente degli acquirenti. 

La vendita ebbe luogo nella sala del 
palazzo già occupato dalla Legazione 
inglese. f 
  

Le prepotenze dei socialisti. 
Canagliate contro Luéger. 

Vienna, £.-— Il partito socialista tenne 
ierssera un comizio cui intervennero al- 
cune migliaia di persone e in cui si pro- 

merito, spaventati 

  

L’Avanti nel suo numero di oggi pub- 
blica una statistica nella quale si vede 
la marcia trionfale del socialismo. Da 
quella infatti risulta che nelle elezioni 

i del 1900, fatte in base alla unione dei 
| partiti popolari, i candidati socialisti eb- 
bero 164,976 voti. Le attuali elezioni, 
fatte invece isolatamente, hanno dato 
301,525 voti ai candidati socialisti così 
divisi: 

Piemonte ‘73505 
Liguria. 16173 
Lombardia 52484 
Veneto 27472 

. Emilia 47831 
Toscana 31824 

| Marche 9051 
Umbria 6812 
Lazio 6772 
Campania 5027 
Abruzzi 1364 
Basilicata ‘735 
Puglie 8004 
Calabria 2726 
Sicilia 9810 
Sardegna 1375 
  

LE ORE GRIDATE AD ALTA VOCE. 

Un orologiaio svizzero con l’applica- 
zione di un piccolo fonografo al mecca- 
nismo di un orologio ha ottenuto che le 
ore siano annunziate con voce umana; 
questa si sente fino a 6 metri di distanza. 
  

Il suffragio universale 
giudicato da Emilio Zola 

Ci pare opportuno, in questo giorno 
in cui sono eletti in Italia i deputati 

alla Camera legislativa, ricordare vn giu- 
dizio di Emilio Zola sul garbuglio elet. 
torale politico. Il celebre scrittore scrisse 
le parole che qui traduciamo in una let- 
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fnentre tin altrò estraeva tind rivoltella, 
il terzo io affsrrava per il braccio. Il 
Giaimo scaltramenie continuò a parla- 
mentare, finchè all’improvvisc, svincola- 
tosi con un supremo sforzo, correva a 
casa, riuscendo a penetrarvi miracolosa- 
mente. I malfattori, passato il momento 
di stupore, lo rincorsero sparandogli una” 
tivoltellata, quindi si appostarono nelle 
vicinanze della casa per vendicarsi, Il 
Giaimo, fattosi al balcone, sparava tre 
fucilate allo scopo di chiamar la forza 
pubblica e la gente. I malfattosi allora si 

   

dileguarono e l’audace sequestro fu scon- 
giurato. 
  

I giudizi della stampa 
sulle elezioni 

LA STAMPA ITALIANA. 
Il Popolo romano osserva che il mo- 

mento delle elezioni, specialmente al- 
l’estero ha prodotto sui mercati finan- 
ziari la migliore impressione. La rendita 
è salita nientemeno che a 10470 corsu 
che dalla costituzione del Regno non 

© aveva mai raggiunto. 
Afferma che nei circoli politici si loda 

il modo come le elezioni si svolsero senza 
dare luogo, salvo qualche raro caso, ad 
incidenti. Dice che sono oggetto di com- 
menti diversi alcune notevoli perdite nel 
campo degli oppositori costituzionali. In- 
fine nota che i socialisti hanno perduto 
finora otto seggi, perchè da 34 non ne 
riportarono che 24, dei quali dus con 
due collegi, Costa e Bissolati. 

Il Messaggero nota che non si può ne- 
| gare che Giolitti è stato accorto nella 
‘ scelta del momento per indire i comizi. 

tera spedita ad un giornale russo; la sua. 
notorietà nel campo delle idee più avan- 
zate, e la sua autorità di scrittore e di 
uomo di parte danno peso e vigore al 

grave e veridico giudizio. Eccolo dunque 
integralmente: i 

« La verità è che fino ad oggi, il suf- 

di energia. Tutti ricordano cen quanta 
vigoria se ne fosse impadronito il secondo 
impero. Per diciotto anni i governanti 

| Gerto gli scioperi generali hanno produtto 
gli stessi effetti che hanno prodotto le 
violenze ed i lutti 
partiti popolari rimandarono raddoppiata 
l’ Estrema Sinistra. Oggi si sono destate 
le forze conservatrici dei maggiori centri 
e la democrazia ha subito gravi perdite, 
specialmeute in quei repubblicani e so0- 
cialisti rivoluzionarii che fecero gli scio- 
peri. Questo risultato è stato agevolato 
dalla recente scissione dell’ Estrema Si- 
nistra; ma e dà prevedere che le varie 
gradazioni si riuniranno per i ballottaggi. 
Come è più evidente la sconfitta dei re- 
pubblicani, così è innegabile la diminu- 

rara rg mere MERA OP RERCRTOÌ RIINA 
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dello sciopeto generale nello scorso set- 
tembre, si sono rivoltate contro l’estrema 
sinistra. Senza precedenti nella storia del 
regno rimane la nomina di due dichia- 
rati clericali. 

Lo Standard pure rileva la votazione 
contro l’estrema sinistra nelle grandi città 
italiane e la diminuzione dell’astensione 
e ne trae buoni auspici pel futuro parla- 
mentarismo italiano. 

MICICITICICIE ICIICITIE 5: 38 
Un libro interessante 

  

‘è ANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 

del 1898. Allora i: 

zione delle forze sonniniane che hanno. 

Cesare, San Giuliano, Vagliasindi. 
perduto gli amici più cari. Tripepi, De i 

! La Capitale crede che in questa bat- 

d’ allora lo tennero docile, e, se la bestia. 
sfuggì loro di mano, fu solamente perchè 

taglia elettorale i socialisti non abbiano 
avuto la vittoria per la quale menano 
vanto perchè se i ballottaggi avessero un 
esito a loro favorevole essi tornerebbero 
eguali al numero di prima o quasi, alla 

essi stessi erano divenuti poco accorti e, Camera. 
Lo stesso giornale dice che la riuscita non supevano più domarla. | 

Oggi, la repubblica ha le radici, 
non dovrebbs commettere il benchè mi- 

nimo fallo, perchè potrebbe essere get- 
tata in terra con le reni spazzate. 

Non vi è cosa che sia conosciuta più 

di questo suffragio universale a il cvi uso 
possa dar luogs alla più sbalorditoie sor- 
presa. | 

I nostri uomini politici se ne servono 

ma | di Turati a Milano, unico salvato dal-. 
| l’eccidio elettorale della città lombarda, 
| è la più chiara condanna dei metodi di | 
? | rivoluzione, usati dal partito. 

LA STAMPA FRANCESE. 

LICA ITALIANA. 
Vi sono i ritratti dei Direttori dei. 

principali giornali; vi è la storia del 
| giornalismo dall’ antichità fino ai nostri 
giorni. 

Questo libro, di quasi cento pagini, 
viene venduto per cent. 25. Accorrere 
a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
all’Amminisirazione del Crociato, Udine. 

RIRRICITITITRTITRTITICÀ 

VALLA PROVINCIE 
Pordenone 

9 novembre. 
Una grave disgrazia. 

Ieri mattina, la signora Luigia Signori 
vedova Vota, danni 64, sorella del nostro 
capo stazione, salendo le scale inciampò 
nelle vesti cadendo all’ innanzi e battendo 
violentemente la testa. sullo spigolo, di 

  

uno scalino di pietra riportando la com-. 
pleta frattura dell’ osso frontale, per cui 
rimase morta sul colpo. 

AI tonfo delle caduta accorsa imma- 
diatamente la signora dell’impiegato fer- 
roviario signor Ma:ini, che vista la povera 

  

Avviso al Cresimandi 
Sua Eccellenza Mons. Arci- 

vescovo lascierà la Città dal 
giorno 18 al 28 novembre. 

In questo frattempo ammi- 
nistrerà la Santa Cresima il 
22 e 23 novembre in Tarcento 
e il 27 detto a Rive d’Arcano 
alle ore 9. 

  

Camera di commercio. 
La Gamera di commercio è convocate 

in seduta mercoledì 16 corrente alle or 
10 col seguente ordine del giorno: 

i. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Medificazione alla pianta degli im- 

piegati della Camera. 
3. Sussidio alla Scuola di disegno di 

Ovaro. 
4, Aumento di sussidio alla Seuaola di 

arte applicata all'industria di Tolmezzo, 
o Aumento di sussidio alla Scuola se 

rale di computisteria in Udine e nemina 
del rappresentante della Camera nel Con- 
siglia direttivo della scuola. 

6. R:forma al macchinario: della Sta- 
| gion:tura e assaggio delle sete. 
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donna stesa bocconi in una pozza di san- © 
gue gridò al soccorso. Alcuni ivservienti 
attratti dalle grida sollevarono quel corpo 
già morto e lo trasportarono nella sua 
stanza adagiandolo sul proprio letto. 

I medici Dal Bon e Spangaro chiamati ! 
d’urgenza, non poterono che constatarne 
il decesso. 

Buia 
8 novembre. 

‘* Furto in casa del Vioario 

, Domenica scorsa. certo Aita Vincenzo, 
d'anni 18 entrato nella casa del vicario 
da un tiretto aperto rubò lire 8.40. Av- 
vertiti i carabinieri, questi oggi arresta- 
rono il iadruncolo in borgata di Arzio 
sequestrandogli il denaro ‘rubato. 

Enemonzo 
8 novembre. 

Rissa fra operai provocata dai socialisti, 

Domenica sera giunsero quì da Preone 
‘ alcuni socialisti venuti per la votazione 

| Il Figaro dice: il Presidente del Con- 
siglio, Giolitti, ha giustificato ancora una 
volta la riputazione che si è conquistata 

! di abile ministro. Ls elezioni di domenica 

infatti, coa rispetto e con timore: lo di-. 
mostra, del resto, abbastanza evidente- 
mente, il fatt» che essi, ogni volta che si 
trovano di fronte agli scrutini, prendono 
delle enormi precauzioni 
sforzi enormi. i 

Se, nelle elezioni, dovesse essere il' 

Ma noi vediamo che gli uomini di vero 
dall’ imbacillità che 

tenta aprirsi ogni strada, debbono impie- 
gare dei congegni formidabili arrischian- ‘ 
dosi coms su di un terreno pieno di, 
inganni. 

E tutto si riduce ad una lotteria ove, 
per riuscire, bisogna barare. 

Il suffragio universale per gli onesti, 

per coloro che non possano o non vo- 
gliono passare per gli intrighi della po- 
litica, non esiste. 

Non vi è che il suffragio universale 
cucinato, sofisticato, accomodato come un ‘ 
pasticcio promesso come una, brioches al 

. buon popolo che non ha pane. 
E non raramente accade che quando 

“un candidato ha manipolato ii pasticcio, 
gli viene mangiato dall’avversario. 

Perchè? Perchè è tutta una farsa ». 
  

I RISULTATI DELLE ELEZIONI. . 
Roma, 8. — I risultati definitivi finora 

noti sono 492. Sono stati eletti 294 mi- 
nisteriali, 46 di opposizione costituzionale, 
27 radicali, 25 socialisti, 16 repubblicani. 

Si hanno 84 ballottaggi e si prevede 
‘‘che arriveranno a 90. Nelle ultime ele- 

| \tastò contro la riforma della legge scola- | 
‘stica in senso cristian: sociale. Dopo il 
comizio vi f1 una clanmiorosa. dimostra- 
zione neila Nariahilf. Si gridò: Abbasso . 
Lueger! Abbasso I’ ubriacone Schneider! 

| Abbasso i cr'atiano-seciali! — Vi furedo 
suffs fra dimostranti e guardie. La fclia 
riuscì a rompere il cordone. di guardia 
nella S'eclezsse, ova abi'a. il deputa') 
Schneider, cristiaro-sociale, ma accorse 

zioni invece i ballottaggi erano solo 39. 
‘ Mancano i risultati definitivi dei collegi 
di Gaeta, Pozzuoli, Subiaco, Avellino, 
Brienza, Campagna, Caserta, Caulonia, : 
Foggia, Lendinara, Sciacca. l 

Fallito sequestro di un medico. 
Palermo, 8. — Neal comune di S. Mauro, 

6ve getta il terrore il brigante Candido, ; 
ieri sera, alle ore 20, il ricco dott. Ro- 
sario Giaimo, mentre rincasava, fu fer- 
mato da tre sconosciuti avvolti in man- 

al galoppo un drappello di guardie a ca-. 
‘vallo, che caricò la folla, atterrando pa- 
recchie donne e anche uomini. Vi furono, 
zufîs violentissime con parecchi. feriti. 
infine Ja dimostrazione fu dispersa. 

telli e col viso mascherato. Essi lo hanno 
invitato a seguirli per recare soccosso ad 
una ammalato gravissimo. Il dottore ri- 
spose che gli erano necessari istrumenti 
chirurgici, che avrebbe preso tn sua casa, la taristica 

presenti elezioni politiche d’Italia è che: 
le grandi città che ebbero a subire i danni po Gorizia. . 

trovantesi vicinissima. Allora uno: dei 
malfatiori gli disse: « E° inutile», e nel 

ut
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scorsa furono. uno dei più bei successi 
| della sua carriera politica. I suoi nemici 
avevano tentato d’intimidirio con un nu- 
mero insolito di candidature, ma egli non 

, sî commosse. La giornata del 6 novembre 
a:fanno quegli ‘ prova Che Giolitti ha la fiducia del pae- 

se (I). come. aveva già quella del Re e 
può oramai consacrarsi con tutta tran- 

Ì 

( | quillità all’ opera intrapresa. 
solo merito a trionfare. basterebbe che il : 

merito si presentasse e, certamente, riu-; 
‘ scirebbe nella lotta. 

Il Gaulois osserva che fra la dittatura 
della anarchia e la ragione dell’ ordine, 
il paesa non esitò. Esso preferisce con- 
servare il regime che assicura il libero 
sviluppo delle sue istituzioni economiche 
sociali piuttosto che darsi ai capricci di 
una collettività indisciplinata e ambiziosa 
cui la politica "produsse sinora soltanto 
effetti disastrosi. ae 

Il Siécle scrive che queste elezioni sono 
senza dubbio la vittoria del Gabinetto 
Giolitti che disporrà di salda maggio- 
ranza; all’infuori dei risultati di scrutinio, 
il fatto capitale delle elezioni, fu la par- 

| tecipazione aperta dei cattolici; fatto 1m- 
portante nella storia parlamentare d’ Ita-- 

i lia e che potrà avere più tardi conse- 
“guenze inattese. 

La Repubblique Francaise crede che il 
risultato delle elezioni generali corrispon- 

; da pienamente alle sperauze del Governo, 
i ma che ora occorra che Giolitti colla sua 
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mano ferma e abile, riesca a riunire in 
uu partito vero mercè il cemento della 

| conservazione sociale perfettamente com- 

‘ patibile con una politica di progresso, le aver scambiate con lui pocha parole lo 
| forze sparse che finora volarono a tutti i 
venti a Montecitorio. 

La Libertè scrive: La sconfitta dei par- 

di riportare imponendo all'Italia almeno . 
per alcune ore la tirannia dello sciopero 

recenti elezioni reagito. 

LA STAMPA AUSTRIACA. 
La Neue Freie Presse dice che la vittoria 

di Giolitti, che sorpassa le più rosee spe- 
ranzg. Che si potessero concepire, è da 
attribuirsi agli elementi d’ordine italiano 

: che vollero combattere gli eccessi terro-! 
risti dei sovialisti è dei riveluzionari. 

| La Zeit rileva che Giolitti ha riportato 
un tricofo che gli stessi Buoi avversari 
non possono contestare. i Ì 

L’Exirablati si dice lieto della posizione 
di Giolitti che è divenuta più forte e più i 
salda. 1 i i 

LA STAMPA INGLESE, 

Il Times dice che la caratteristica delle 

politica. 
Nella piazza del paese avendo veduto 

una compagnia di operai che sogliono 
recarsi all’estero, i socialisti gli chiama- 
rono krumiri, perchè avevano quest’ anno 
prestato l’opera loro in danno degli scio- 
peranti. 

Uno degli operai, certo Giovanni Gallo 
se ne risentì e rispose per le rime, invi- 
tando i socialisti ad andarsene. 

I socialisti che vogliono avere la  pri- 
vativa delle insolenze, alle parole del 
Gallo alzarono ancor più la voce e mi-: 
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nacciarono il bravo operaio. Gli altri suoi ‘ 
amici presero le sue difese. 

. Na seguì una mischia generale. 
Sopravvennero altri cperai dalle vicine 

frazioni in modo che i rissanti erano più 
di settanta, senza contare le molt: dunne 
intervenute per separare i propri figli e 
mariti. 

La zuffa durò una buona mezzora e 
quando furono stanchi di darle e di pren- 
derle, i contendenti si separarono. 

Parecchi furono i contusi e taluno non 
tanto leggermente. 

Qualchs rissante aveva estratta il. col- 
tello. ba Tros 

‘Successivamente. furono sul luogo i 
carabinieri par le constatazioni del cesso. 

Spilimbergo 
9 novembre 

Notaio aggredito 

Nal pomeriggio di isri certo Pasquale 
De tti da B rbeano, ubbmasone imp-ni- 
teute, — piofittando deil’-ss-12a del « 6- 
vane di studio del notaio cav. Lanfrit 
— entrò nello studio di questi e dopo 

: aggredì, mentre il notaio gli voltava le 
‘ spalla, menandogli un potente pugno alla 

33 : ‘ IRSA testa‘che lo faceva rotolare al suola. 
titi estremi. superò le previsioni ed ha. 
questo di particolare Che segue davvicino ‘ 
la vittoria che essi. avevano 1mmaginato . 
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Alle grida dell’aggredito accorseso pa- 
recchie persone e nel frattempo il Deotti 
si allontanò. i 

Il cav. Lanfrit ha intenzionato di spor- 
e, ‘gere querela, 

generale contro cui il popole ‘ha nelle. Sur q ni 
  

Tipografia del “Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e - 

PREZZI CONVENIENTI 

209 

CRUNAGA PATRIA AT # y 
Edie to path degl Da a dh dota 

  

| El Telefono del SRODIATO 
porta il numore 
  

  

DIARIO BACRO 

Giovedì 10 — 8. Andrea A. 

Fiere e mercati dalla. provincia 

Artegna, Bertiolo, Flaibano, Resiutta, Nuova York (dollari) 

i 
i 
î 
$ s 

7. Storno di fsndi dal bilancio 19041 
8 Bilancio preventivo 1905. 
9 Esunero della forza motrice da }’:m- 

posta f:bbricati. 
10 Nomina di un membro del Consi- 

glio d:ila Cassa di risparmio di Udine. 
41. Nomina dei delegati della Camera 

Camera nei Consigli diretiivi delle scuole 
di disegno .di Tolmezzo, Sutrio, Prato 
Carnico, Spilimbergo e delle scuole di 
panierai. 

12. Consiglieri.della Camera che sca- 
dono d’ ufficio. i 

Esami rimandati. 

Gli esami d’Uditore Giudiziario che do- 
vevano aver luogo il 24 corr. vennero 
rimandati al 5 dicembre. 

Messi esattoriali. 

E' aperto un concorso al posto di messi 
essttorialii Le domarde devono essere 
presentate ella Procura deì Re entro il 
30 corrente. Gli esami avranno luogo il 
dodici dicembre. 

Per il nuovo teatro. 

L’architetto Gilberti ebbe sabato un 
abboccamento coi membri del Comitato 
promotore dell’arigendo teatro. 

Egli portò seco la planimetria del nuovo 
teatro e si riservò di decidere entro pochi 
giorni, se potrà o meno nel tempo pre- 
scritto preparare il progetto di massima. 

Ragazzine avvelenate. 
Vennero ricoverate nel nostro ospitale 

le ragazzine Santina e Romana Marinizzi 
di Conoglano, perchè presentavano dei 
sintomi di avvelenamento, avendo man- 
giato dei semi di ricino selvatice. 

Manovale disgraziato. 
Stamane il manovale Giacomo Failutti 

d’anni 39, da Zuliano, lavorante presso 
il sig. D’Aronco, caricando, assieme ad 
altri operai su di un carro una pietra del 
peso di 6 quintali essendo questa scivo- 
lata in terra riportò una contusione alla 
gamba sinistra, dal medico di guardia 
dell’ospitale venne dichiarato guaribile 
in giorni otto. i 

Assalito da un cane. 
La guardia campestre Durli, della vi 

cina frazione di B-ivars, ieri fu a:galit 
da ua grosso cane, di proprietà di certo 
Ga:nero Sante, Pe difendersi dall’ infu- 
‘trata bestia il ‘Duri dovet». spara.» » 
colpo di fucile fersndo i’anima e. 

Il proprietario venne pasto la ca toa 
Verzione. 

| feriti di ieri. 
A'l’ospitale v-nnero medisati ier:: 
Vetiturini E menegilda, fu Fra:cesco, 

d’anni 53, cassliiga, per ferita lasero 
contusa avcidentale. alla. prima falange 
del dito snu!ar: della mano d-stra. Gu:- 
rirà in 6 gi rai. di 
— Da: Torre Gus ppe dA tonio, ii 

anni 39 da Gempuformido per f-rita. 1.- 
cera alla regions sop ao'bitale destra ac- 
cid-ntale sul lavoro. Guarira in 10 gior. 

Camera di Comniercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici » 

cambi dei siosno 8 novembre 1904 

Rendita 5 0/0 i L. 104 42 
» 3 112 Oro a 40124 
» © 3070 Ed 

Azioni, 
Banca d’Italia L.111925 
Ferrovie Me-idionali » 73375 

n Mediterranee » 400 75 
Società Veneta . » 12575 

Obbligazioni 

+ Ferrov. Udine-Pontebba L 509.— 
» Meridionali » ‘994.209 
»  Mediverrenee 4 0g » 50425 
».i’aliane 3 0/0 » 3870 

Gittà di Roma (4 010 oro) » 505.— 
1 Cartelle, 

fondiaria Banca It. 4 019 ° L. 509.— 
» » >» 441201 » 308 75 
» Cassa r., Milano 400 ». 511.75 
» » » = 50;0» 51650 
x ist. Hal. Roma 4 0g » 5I1 — 
» 13 » 4172070» 51850 

Uambi (ohcaues «a vista), 

Francia (oro) L. 99.95 
Londra (sterline) ». 2610 
Germania (marchi, ». 420.32 
Austria (corone) » 104.83 
Pietroburgo (rubiî) » 26585 
Rumapia (lei). » 98.50 

: Tarchia (lire turche) VSQlAi 
i 
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Il « Rigoletto ». 
Sabato prossimo al teatro V. E. andrà 

in scena il Rigoletto di Verdi. Ecco l’e- 
lanco degli artisti: 

Signorina Maria Avezza (Gilda) primo 
soprano. Signori: G. Bianchi-Previ (Duca 
di Mantova) tenore assoluto — Aiessi 
Concetto (Rigaletto) baritono — Formen- 
tini Vittorio (Sparafucile) basso. 

Maestro coucertatore e direttore d'or- 
chestra Virgilio Ricci. 
  

- Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento: 

| Formato I.° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

| MEMORIA STORICA 

Chiesa Dignano 1498 gen. 22. 

{ Versione) 

Fatto nella villa .di Dignano nella cu- 
:Oldorico di Guane, 

alla presenza del dettore in legg= Gira- 
lamo di Mes!s e di Ser. Giacomo figlio 
del fu Gristeforo di Cordovado, Rettori e 
Governatori dell'Abbazia di M ggio. 

  

G-mona, parroco di Moggio e in spiri- 
tualibus vicario sostituto dell'Abbazia di 

S. Gallo, quale Arcidiacono del placito. 
christianitatis di quel luogo, udita l’ istan- 
za di Gostautivo figlio del fu Mattia di 
Bolzicco e di Alessio figlio del fu Gio- 
vanni de la Pirona, tutti dua di Dignano, 
Camerari deila Chiesa di S. Pietro; at- 
teso che la Chiesa à bisogno di ripara- 
zione e d’ essere coperta, dispsnsò e con- 
6esse per l’autorità del suo officio che 
l'elemosina che si faceva e gi 
fare per detta Chiesa, 
staj: di frumento e dua di fava, questo 
anuo sia devoluta per la riparazione della 
Chiesa. 
  

Fronde e fiori 

Lo starnuto dello Scià. 

Giacchè siamo ‘nella stagione, 
fuor di preposito il parlarne. 

Il barone Korff, che ha vissuto gran 
tempo nella corte dello Scià, racconta 
quanto segue: 

Quando lo Scià di Persia starnuta, sa- 
rebbe un errore gravissimo l’augurargli 
salute o qualche cosa di simile. In tal 
caso ognì fedele suddito deve inchinarsi 
rispettosamente, prendere dalla borsa una 
moreta d’oro e deporla ai piedi del so- 
vrano, il quale si degna poi graziosa» 
mente di farla raccogli.re dai servi. 

E° inutile dire della frequenza, con cui 
lo Scià starnuta, e questi raffreddori sono 
fr-quentissimi, durante le grandi ceri- 
monie dello State, durante i pranzi di 
corte, le feste da ballo ecc. 

  

non è 

Ua paio di settimane di reffredore ba- | 
sta a far riempire le casse vuote, che lo 
Scià potesse avere, a causa di viaggi e 
divertimenti. 

Anche questo è un modo di far de- 
‘naro, come ogni altro. 

"I° inventore del Velecipede. 
La città dì B uges in Fiard: "A, 

quale i fratelli Valk CON k inventirono la 

    

nella 3 

  i al pericolo, alle difficoltà, 

  
doveva | 

consistente in 2 

    
pittura a olio, Lu:gi ad: Brk-m scopri 
l’arte da saga: H "i bamsnte, e Simone 
Si tit Ò: il sist ma mete:co detima le, 
ha. gufigato st natàl sil inveltoare Re! 

toi pel le ; 

Ch fut da vidpcamesnto, stoepsrid di i 

ute ocglì carcinvi di Gard risulta che. 
11590. li dBssssieri comunali (scabini, . 

i B Ugs8 SCrSSEro È loro. collegh: dii 
mir È } 

Gaud uva lettera con.la quale presenta. | 
cloro Un certo 

ava Spor 
vaio e raccnmaudavano 

che 

    
montare 

Ve 4 if | ì De: È 

Mst.,, ba Usb AGLI 

perpelu:, ale 
ib iUnas- 80808 i 

pplroace vi @ustur@uadestitie da 0 chie 
vertate, i i 

E° proprio di cssé di ripetere » nulla di : 

nuovo svito la csppa del nostro cielo! 
SÈ 

| Quanto costava ‘spedire una let- 
tera trecent’anni fa. 

Secondo diligenti e dotte ricerche del: 
Melillo sopra le poste Viscontse e Sfor-. 

| 

zesche, secondo la tariffa vigente sullo. 
93 0 rCtà dei secolo XVI nel 

per Padova costava soldi 9, corrispon- 
denti a-lire ital. EP; come costava an- 

chs dal ducato per Ve snezia, 
Verona; 
M.drid costava 12 soldi (lire 3.36); 

ara e la Spagna soldi 26; per Lione soldi 
28, cicè quasi 8 lire! 

Che cosa è il mondo ! 
Fu domandato ad un filesofo che cosa 

fosse ll wonde, sd egli rispose: 
Iì mondo è uu teatro, 
Gii uomini sono gli attori. _ 

— La provvidenza scrive i drammi. | 
— La piazza scrive la musica. 
-— La moda cambia le scene. 
— I filosofi sono gli spettatori. 
— I ricchi seggono nelie loggie e nella | 

platea. ; 

ducato di 
Miane, ogni lettera d+l peso di uw'encia : 

Emette azioni a L. 38.25 cadauna. #4 
5172070 ) senza. 

; Prestiti su cambiali a due )PÈrOVV. . è 
Virenza e) 

invece dal ducato per Roma ai 

| Per: Apre Conti correnti verso garanzia reale. — | 
Napoli soldi 15; per Firenze, Ancona, 3 
Pisa, Siena, Tieato -seldi 8; per la Fian-: 
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Capit. Sociale 

È 

= 1 poveri stanno in piedi nella gal- 
leria. 

— Quelli che fulhea abbandonati dalla 
fortuna smoccolano i lumi. 

— E il tempo alza e abbassa il sipario. 

La massima. 

H° di Teodoro Roosevelt, di cui i gior- 
nali ci.annunziano oggi la rielezione a 
presidente degli Stati Uniti: « Io vorrei 
predicarvi non la dottrina del) ignobile 
comodità, bensì la dottrina della vita in- 
tensa, della vita di fatica edi sfarzo di 
lavoro e di lotta: predicare la più alta 
forma del successo, il quale arride, non 
all'uomo che desidera soltanto la comeda 
pacs bensì all’ uoma che non si sottrae 

alla fatica, e 
che ne ricava i0 splendido trionfo. 
E duro il nòn riuscire, ma è peggio 

il non aver mai tentato di riuscire. » 
a 

Avviso in sala. 
« L* sedie in questa sala sono desti- 

nate alle signore; i signori sono pregati 
di servirsene soltanto dopo cha le signore 
si saranno sedute », 

“L’uomo della montagna. 
  

Stato personale del Clero 

  

Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 
dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 

I - . Solite Librerie e presso l’Amministrazione 
Ivi, prete Giovanni de Squararis di del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 
le ordinazioni. 
  

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 
  

Situazione al 31 ottobre 1904. 

XX.° Esercizio, 

CAPITALE SOCIALE. 

Azioni N. 9061) r 226.525 e 44, È 
Gapit. versato Soci » 1525) 

Fondo di Riserva » 113,866.— 
Fondo di Riserva straordin, 

per infortuni » .  6,329.48 
» OScillaz. valori E 210949 

L. 348,890.67 

ATTIVO. 
Cassa L. 15,088.73. 
Portafoglio » 3,054 *891 .85 
Antecipazioni sopra pegno 

di.titoli e merci » 6,735.— 
Conti Co:r'enii garantiti . » 108,199.59 
Valori pubblici e industriali 

di proprieià della Banca » 191,803.82 
Debitori diversi » 13) 369.40 
Gorrispondenti Bancari »  112,83457; 
Corrispondenti diversi » 210,877.66 
Stabili e mobilio di pro- 

prietà della Banca » 123,500.— | 
Effetti per l’incasso » 10 ‘580. 90 
Cauzione ipotecaria wii30 ‘000. i 

Totale dell’Attivo L. 3,877, 881. DI 
Valori di terzi in deposito ; 
cauzione operazioni diver- 

88 L. 142,939 35) 
» imp. » 25,000.—)» 270,152.09 

liberi e vol. » 102,212.74) 

Totale Generale L. 4,148,033.61 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 521,13494) 
a risp. » 1,976 578 97) » 2,611,57483 
a p. risp. » 113,860 92) 

: Cassa Prev. degli \mp eg. » 10,709.43 
Gorrispondenti B nsari » 82,898.69 
Carrispondenti diversi »  748,15!.89 
Creditori diversi » 25,371 62 
Dividendi » 7,814.94 
Ut::: 1903 a rifusioni inte- 

Tess: a s00Ì » 143095 

Tots)e del Passivo L. 3,487 952.35 
Depositanti Der valori: 

a cauzione operaz »"i di. 
verse  L-142,939.35) 

cauz. imp. vt». 25,000.—)» 
l:barie vol.» 1402,212.74) 

t R BOVO, >» 

Îi- # Sprss: 
Utili corrente esercizio e 

ris. a, pi Li 163,714.07) 
Inter ssì Deta ) 
tasse, sp.» 129,637 57) 

Rosido. Un d. ugind, » 44,073.50 

Toiaie Grrerae L. 4 148,033 61 

Udine, li 2 novembre 1904. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO. 
G. GENNARI 

270,152.09 

348,955.67 

IL DIRETTORE 
G. BoLzonI 

  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Sconto effetti di comm, 41[2 5 

firme fino a 6 mesi 5 172 e 6 0/0) 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed è 

% industriali 5 5 172.070. 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 
Ion gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 
Riceve somme : 

i in Conto corrente con cheques al 3 172 0/0 
Prin depostto a risparmio al Por Iaiara al 3 12 
i in depostto a piccolo risparmio al 400 — 1 

‘ in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni i 
tutto netto da ricchezza mobile. 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi, 

i Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

i I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito. verrà ripartito 11 10 010 dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da «essi 
pagati, 
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de versità di Padova. 
i scrive: 

  

  

ESTRAZIONE 
del grande premio Filipponi 

| di Lire 300. 
I sottoscritti fanno noto che il 3 di- 

cembre p. v. avra luogo l'estrazione del 
premio del valere di L. 300, fra i loro 
clienti che diedero ordinazioni per im- 
porto superiore alle L. 300. 

Ecco l'elenco. dei concorrenti; Ven. 
Chiesa Metropolitana di Udine; MM RR. 
Parroci di Solimbergo. Roveredo in Piaro, 
Basagliapenta (2 bollettini), Tarcento, Mu- 
scleto, S. Giovanni di Manzano, Lison, 
Pravisdomini ; RR. Curati di. Rauscedo, 
Goia, Giseriis, Alesso (3 bollettini); RR. 
Cappellani di Castions delle Mura, SS. Re- 
dentors di Udine, Torsa, Prossenicco, Co-- B 
derno, Arta, Oleis. 

F.lli Filipponi. 
  

Fra libri e riviste 

  

Mazzella Hor. — Praelectiones Scholasti- 
co Dogmaticae breviori cursui accom- 
modatae auctore Horatio Mazzella Ar- 

recognita ed aucta. 
Vol. I. complectens Tractatus de Vera. 
Religione, de Scriptura, de Traditione, 
de Ecclesia Cristi. — Ua volume in 8 
grande di circa 700 pagine . . . L. 5. 
Questa terza edizione del volume delle 

Pralectiones. di Mons. Mazzella ‘più che 
i una, nuova edizione, deve dirsi una nuova 
opera. Onorata da un breve lusiughiero 
del S. Padre, questa ediziona è stata ar- 
ricchita di moltissime questioni tutte d’ in- 
dole moderna, come quella sull’origine 
e sull’evoluzione storica delle religioni, 

sulla libertà dei culti, sul Razionalismo, 
sul Protestantesimo, sul Potere temporale 
ecc. Vi sono intiere trattazioni che man- 
cavano nell’ edizione precedente nella 
quale, a dir vero, esistevano parso ‘chie 
lacune. Così un ‘intiero capo è stato con- 
sacrato agli argomenti. così detti intriseci 
del Cristianesimo dedotti dalla sua eccel- 
lenza intrinseca, dalla sua armonia colle 

| facoltà umane, da’ suoi effetti morali ‘e 
sociali... 

Un altro capo, assai interessante, tratta 
«della trascendenza del Cristianesimo ri- 
spetto alle altre religioni, ed ivi si con- 
futano, con vedute del tutto moderne, le 
varie opinioni intorno alla Sa deri- 
vazione del Cristianesimo dall’ Ellenismo 
dal Bramismo, dal Buddismo e da altre 
religioni antiche. 

La mole del volume è cresciuta di 
‘ molto, ma l’opera non è uscita dai con- 
i fini di un compendio adatti per Semi- 
nari, giacchè l’ampiszza, più che nel 
testo che conserva la consuata sobrietà, 
si riscontra nel corredo veramente stra- 
ordinario di note, di cui questa nuova 

; edizione è arricchita. 
ì Non occorre poi fare elogi di questo 

| compendio di teologia quando in brevis- 
simo tempo 6859 è già giunto alla sua 
terza edizione‘ ed ha ricevuto dal Santo 

Padre un Breve nel quala si fa all’Au- 
tore questo lusioghiero elogio: « Opus 
vana quod cum ingenium doctrinamque, 
tum judicium commendat pulcre tuum, 

i minime miramur comprobationem tibi 

conciliasse doctorum heminum, solidum 
disputandi genus dilucid lamque brevita- 
tem in ipso laudantium ete », 

Azzan Augusto du gere ruta 

dd 1 «a dd & 
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Vini\Ht pasto, FiI)e comuni, 
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dazione {LFO, fischi, so AUStI e o 

bottig lie, listini ffamploni è 
gratis. 

Servizio a domicilio — 

  

  

Il Rapp. G. Rizzetto - 

perte Ad 4 

di 
À 9 È Sap n \È 

i 
NÉ nie cita ta i d, 

  

È Till. Dott. A' 
# DE GIOVANNI 
vw Rettore. dell Uni- 

  

« AV CHua 
ira cin | ò 
«parecchie  occa- MIL si 
«sioni ai miei da il FERRO come Ù 

: « NA BISLERI posso assicurare di aver ; 
«sempre conseguiso vantaggiosi risul- « 

«tamenti.» 

  

Berenmeme seornatatto 

Acqua di N locera Umbra 
(Sorgente Angelica)      

  

medici come la migliore fra le acqu® *“ 

i F, BISLERI & C. - MILANO. 

  

Raccomandata da centinaia di attestati 

  

chiepiscopo Rossanensi. — Editio tertia È 
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SESIA 

TERA atei 
E SEE 

RIO 

Oli. d’Qliva per Famiglie, Isti- È 
. BI tuti, Cooperative e Alberghi. E- & 
; Bj sportazionemondialeall’ingros- É ; 

i so ed al minuto. $ 
si Chiedere campioni e cataloghi ai £ 

i Sigg. P. Sasso e Figli — 

CINI 7 IO I 

GDR RIE IERI 
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STIONE 
ESS 

Cav.D.'U. Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Jonsulta 
tutti i 

azioni dalle 10 alle 12 

giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti Ne 4. 

RISE ERE ERE SEVERE DITA RIEN IA   IRE TS TEIESA 

ASTE ATA 

lia. s fd 4 PS ai dò Da di 

gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Difezion 

      

2 medico- medico-chirurgica 
  

Estrazioni senza dolore 

;iGtturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

prete cer 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. Onorario dopo prova soddisfacente. 

NP ww NW VO 
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Occasione favorevole 
  

PA Ta ki: 
rappresentante l’ASSUNTA, con Peo dorata 

di buon'autore — ‘metri 1.80 X 1.30 per I 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu iu 
Calle della Bissa BAG2-64- 65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

i GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, 

. Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., 
“argentature, dorature. 

‘PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, 
eleganza, leggerezza, solidità. 

“STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 
e dimensioni. 

PER REGALI. Articoli religiosi in ga lvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata 4 peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. 

Bronzi artistici e decorativi 
>. Casa fondata 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 
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e qualunque lavoro di metalli 

. 350 

Tronetti, Ostensori, busti di 
riparazioni, 

preferibili per la loro 
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DD - - Via dei Teatri N. 1 TA DANTE 
  

aj di Articoli Brevettati 
DELLA 

   
    

    
    

   
   
RECCHI inodori, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino,, BORDURE, 

SEDILI 

ita, GOL | IN.di Francia 
ga A 

(LUCIne 
Magica n NA 

i econo mic ne 

tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole ri Spar 

mio nel consumo idel 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidatòli 

LISCIVAIE PORTA: 
TIEF di più maran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORE 
FERI, VASCHE da 
TORI, LAVABOS a 
bagno, RISCALDA- 

fontana, POMPE di 
ogni-genere, APPA- 

alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
PORTA BOUQUETS a smalto 

niéhelati,, LETTERE»e CIFRE per insegne: 

   

   

  

CASA: 

Depositario F. BRANDOLI 

       

Si Marchi 
DI CONE HZIONE 

en citi 

     
UDINE | 

e Stazione per la Carnia, 
È NI 
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00909 > Co rredi da Sposa e da Casa 
(IRR SITA cere e RIC 

Mantelli = Costumi na Blouses 9 

Riancheris Confezionaia 0 è è 0090000000 9 

sizioni Campionarie 

siuprò 1903 

  

  

    
  

    

 



  

  

ARTE IO RETI ON 

     
a base di F ERRO-CHIN     

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

*% Vendesi in tutte le Farmacie,         

n
g
     

“alla -=«sgia,, Piazza V. E.   
   

  

     
       
   

  ì Prévricia 

L 6 della 

SE CHININA-MIGOHE. 

3 
IACQUA CHININA MIGONE preparata con : 

  
    

   

    

     
    

   
   

sont + SORA RI nsuperabi TE er s tta 
istema spo riale E con materia di primissima impor e e è chei names ost - msi vinate 
iti tia, possiede lo migliori -virtit ter: CORE il problema d fficile di dare un rimedio sicuro ed eilicace per 

ighe, le quali soltanto + s0ao un possente e | l'igiene e la conservazione dei capelli, onde tutte le famiglie 
» rizenerato: del siste: na capili are, } edi parrocchieri ne dovrebbero essere provvisti come di 

ni liquido rini fr ‘esennie e li: mp edi Prof. Cav. PieTRo FAGIANI. 

} 
t cosa veramente utile ed indispensabile, 

ROREDOSTO 08 sei anze vee De ali. | Direttore dell Istituto medico Chir:irgico Palosciano, Napoli 

ad TÈ 
colore dei SARO ili a De in VERE: Contento dell’effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra 

matira, Essa ha dato vie i Acqua Chinina pr ata, le signorine che Ja. richiesero 
adi im: egdiati e soiddisfacentissi mi anche i mezzo mio, manda . 

ò 2 tace li e Pini 3 Toaldalla ‘medesima Acqua Chinina profumata, 
nido la caduta bi iornaliera dei c apoel eTa i Dottor FERDINANDO pi Muzio. 

ISSINIM, { Frosclano (Campobusso). 
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UDINE, Via Merentoveechio_N. 4 © 19. FABBR 
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Chincaglierie — Pelliccerie 

       STE 
pu Giocatoli — Articoli per regali. 
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La Ditta Rizzani e Cappellari 
AVVISA 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in 1 Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. | 

| Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezz: modicissimi 

in modo da non temere concorrenza. 
  

  

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito a Udine sono fabbricate con l’ argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 

SRO PI QAR ITLTIP ER ninni MITO OP ATVA NT PINE MI quin ri eee TR deg inni TP mie nie nica FE inerte ren Spezie 

  
  

  

Za pi adenio x     

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

D.rig-re le domande alla Ditta : E. G. 

#©pos O per Meno presso il farmacis'a GIACOMO COM 

o) to inni 

premiata con due pt all’ Esposizione Regionale 1903 
K€ 

OMBRELILLI E OMBRELIINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORONE: MORTUARIE: o 
Veli per Stacci e Î 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

è 1 MODICISSIMI 

e st 1 A ui 
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DAL LR “ag 

       
impedisce anche la 

  Drogherie e Liquoristi. 

Fratelli BAREGGI - Padova 
MESSATTI e farmac'a L. V. BELTRAME 

    

  

eda 

premiato con n Medaglia è 2'0ro alla ii Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed ‘uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa, 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro è Argento fino per ricamo titolo ?9 vw 

Pianeta reclame in tutti i colori a L. 23, 50 | 

ICA 
  

  

— Profumerie — Specialità oggetti per 

  

    

    

Domenico 
Via Treppo N. 8 — U DIN EI — Via Treppo N. 8 

  

      

    UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

              

   

   

  

Fi 5 © ° 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da. viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi 0, sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per ia bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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